PAREZO DELLE ABSOL 


BOLLETTINO POLITICO 


Tutti i partiti in Francia sono con- 
vinti della noceesità' dallo scioglimento 
dll’ Assemblea nazionale. I pareri va- 
riano saltanto intorno alla data di co- 
testo scioglimento. 1 telegrafo però ci 
annuncia che il Governo si è messo di 
accordo colla Commissione © che ven- 
nero stabilite lo elezioni dei delegati 


fo 
nicipali pel 9 gennaio , lo elezioni dei 


senatori pel 23 dello stesso mese e quello 
dei deputati pel 20 febbraio. Le due 
Camere verrebbero convocate il giorno 
$ marzo. Giovedi venturo avranno luogo 
lo elezioni dei 75 senatori la cui nomina 
spetta all'Assemblea. 

Il telegrafo conferma ciò che diceva 
iori l'altro la Politische Ci 
L'arciduca Alberto d'Austria partirà oggi 
por Pietroburgo , invitato al sssistere 
festa dell'Ordine equestre di'S. Gior- 
gio. Egli si traffercàì nella capitale della 
Russia sei giorni. La sua presenza a 
Pietroburgo, unita a quella del principe 
Carlo di Prussia, acquista importanza in 
questi momenti in cui una parte della 
stampa europea vede troppo ‘buio nelle 


cose d' Oriente, e manifesta dei dubbi | 


circa l'accordo delle tre potenze nordiche 


per dare alla quistione uno scioglimento | 


pacifico. 

La République francaise pubblioò ieri 
l'altro un articolo intorno al grande ar- 
gomento del giorno, il contratto dell'In- 
ghilterra col vicerà d'Egitto. Il foglio 


francese scrive che , in conseguenza di | 


quest'atto della politica inglese , il go- 
verno britannico si è disinteressato nella 
questione d'Oriente, di cui riapre a due 
battenti le porte, che Ja Russia © l'A: 


stria si sforzano da qualche tempo a 
tener chiuse. L'integrità dell'impero ot- 
tomano è minacciata appunto da quella 


stessa polenza che finora si è mostrata 
la più gelosa protettrice. La République 
francaise conclude col temere che la 
Russia e l'Austria, dovendo pur scegliere 
il momento per regolare la questione 
alla loro volta, non procedano di co- 
mune accordo, @ che il principe di Bis- 
marck si valga di questa rottura per 
riprendere la sua piena libertà d'azione, 
vale a dire per proseguire il suo piano 
ai danni della Francia e dell’ Olanda e 
compiere l'unità tedesca dal mare del 
Nord all'Adriatico. 

Commentando quest'articolo della Ré- 
publique Francaise, il Nord sc 


Il ragioanmento del foglio francese non 
manca di logica. È incontestabile che l'atio 
dell'Inghilterra possa equivalere, 
rsisura , 31 riprodorsi della qui 
Cho l'Inghilterra inviti tacita: 
l'Austria è Ja Russia a fare, alla Joro volta, 
atto di possesso, è possibile. Che, infine, 
l'etompio dato dall'Inghilterra sia tale 
i dogli Stati eu- 
ropei 0 a provoorro dello complicazioni, aiò 
parrobbe evidente. Ma ciò cho il foglio pa- 
rigino dimentica, è che le potenzo del Nord 
non sembrano disposte 
resto generale dell'Europa a dello veduto 
particolari, o a entraro nelle veduto del ga- 
binetto di 'S. Giacomo. 


—_—____ 


APPENDICE 


Teatro Valle. — Solita storia, comme- 
dia atti dol cav. G. Costetti. 
Notizie. 


ll marito, la moglie e l'amante — 
ecco l'eterno tama della commedia umana. 
non 


al pubblico come ‘un ‘momo 
della sua sorte: I della coîî- 
media sui quali ai’ invocava la simpatia 
dogli spottatori li 


lore, ma la aferza d'un antore 
Sommeieo. Griso, è Ya, pardonò 


AZÒONI 


drà il propio avvenire dell'Europa sot.0 
un punto di vista mano tetro. 


——_ ee —_—_ 
IL DONO DI VENTI MILIONI 

N duoa di Galliera ricevo di questi 
giorni lo attestarioni di ammirazione o 
ricpnoscemza nazionale che più gradito 
torneno ad un cuore magnanimo. Di 
‘patrizi generosi se ne sono ognora avuti 
in Genova © in tutta l'Italia. La gran 
dezza degli edifici ela moltiplicità degli 
istituti orelti a sollievo de’ poveri, a tu- 
tela degli orfani, a cura degl’ infermi, 
sono splendida prova di nobiltà di pen- 
siero e di generosità d'animo. Ma non 
troviamo esempio d'un cittadino, il quale 
abbia saputo faro della sua ricchezza un 
uso così liberale © assennato come il se- 
natore De Ferrari, duca di Galliera. È 
uomo che conosce i suoi tempi e ne di- 
ncerne lo condizioni e i bisogni. Non ha 
mai trascurati i suoi interessi , che di- 
fese © promosse con un’intalligente ope- 
rosità, associando il sio nome alle -più 
grandi imprese di pubblica utilità, allo 
Compagnie più potenti di strade ferrate, 
allo più importanti istituzioni di credito. 
Nemico dell'ozio, egli ‘ha sempre stimato 


| che il lavoro nobiliti, come l'adempimento 


d'un dovere. 

Ed ora, che ha notevolmente accre- 
sciuto il suo censo, si rivolge a Genova 
e all'Italia © dico loro: « Risolvo io il 
problema del porto di Genova; eccovi 
venti milioni, impiegateli bene. > Quale 
atto di carità patria si potrebbe imma- 
ginare più ammirevole ?-Quale soccorso 
più cospicuo alla finanza nazionale? Per- 
ciocchè, se Genova avrebbe a contribuire 
per una parte alle spese dell'ampliamento 
del suo porto, il carico principale do- 
vrebbe pesare sul bilancio dello Stato. 
Laonde la sua genorosa deliberazione ap- 
palesa non solo il suo affetto alla città 
natia, ma la schiettezza del sentimento 
italiano. Non gli sarebbe mancato il 
modo di adoperare una aì cospicua somma 
a vantaggio esclusivo del suo municipio. 

Per quanto Genova sia risca di cari- 
tatevoli istituzioni, non ne ha di certo 
che corrispondano a tutte le necessità 
de’ nostri tempi. Ospedali di convale- 
scenti, scuole ben \provvedute per lo 
classi ‘lavoratrici, vincoraggiamenti allo 
studio, con laboratorii e gabinetti scien- 
tifici è musei 6' biblioteche, ritiri per gli 
operai vecchi, infermi, prostrati dalla 


TP  —_———_ ——— 


contro l'infelice; anzi il signor Dumas 
sostituisco ai sassi. un facile a relrocarica 
ranzione. Com'è costume giei 
si vuole stabilire un prin- 

, un articolo 
‘applichi a tutti 
i casi e-una volta per tutte risolva la 
puestione. ù 

O sto voler possedere in mado «a2s0- 


+ lnto mel, gindizio delle cose ‘umane mi 


pare un sarrore. Anzi la difficoltà che 
incontrano «gli-sorittori drammatici ‘per 
mettarsi « accordo sulla ana slovuta ai 
colpevoli, proviene; !a ,mio aveiso; dalla 
impossibilità disridurto ad una sola re- 
gola, a-mn criterio sunico i casi molle- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ro 
celebre il nome dell'americano Peadoby, 
il quale ha beneficata Londra e .la sua 
città natia, consacrardo la sua grande 
fortuna all'incremanto della popolare i- 
struzione e al sollievo de poreri..Ma l'atto 
compiuto dal duca di Galliera rivela una 
mente elevata non mano che .un cuore 
generoso. ‘So le migliori inspirazioni ven- 


i | gono dal cuore, gli alti disegni mon si 


maturano che da intelletti colti è vigo- 


rosi. 

L'Italia anche far quesio rispetto è 
avventurata fra iutte le mazioni. Qual 
sussidio non ‘ha recato alla ‘rivoluzione 
nazionale l'accorrere di schiere nume- 
rose di giovani patrizi ad arraolarsi nel 
1850 nell'esercito regolare e ne’ volon- 
tari per combattere le. guerre dell'indi- 
pendenzi.? Qual forza non le diedero 
al cospetto dell'Europa, coloro che la in- 
dirizzarono e moderarono col loro senno 
© con l'autorità dal ‘loro ;nome? 


Una nazione che novera de’ cittadini |.sederne 


come il principe Torlonia il quale pro- 
il'lago Fucino, e comò îl' duca di 
Galliora jl'quale 1 Venti ‘milioni 
per l'ampliamento del primo porto com- 
merciale d'Italia, ha conquistato «il suo 
posto fra gli Stati che ‘meglio promet- 
tono del loro avvenire. Sono csempi che 
danno copiosi frutti di virtù civile. Chi 
potrebbe ragionevolmente dubitare che 
l'Italia non possegga i mezzi di forte 
mento costituirsi, di ristorar la sua f- 
nanza, di assodar il suo credito, di com- 
piore insomma ’la sua missione di lavoro, 
di pace, di progresso, mentre fatti così 
insigni manifestano al mondo la potenza 
d'un patriotismo tanto gegliardo quanto 
dizioso? 


E ion è ‘qusron chi sperpero 
ricco censo in frivolezze, Lensì chi ra 
adoperarlo a beneficio del suo passe © 
de' suoi simili, uscendo dalle vie con- 
suete col colorire de’ disegni nuovi, i 
quali rispondano a' nuovi bisogni della 
società © dello Stato. Assicurar il lavoro, 
istruire i poveri, aprire nuove sorgenti 
di prosperità a' popoli è cooperazione ef- 
ficace alla pubblica agiatezza e alla gran- 
dezza nazionale assai più delle copiose 
limosine, che sempre accrescono 
la miseria che si vorrebbe eetirpare. 
Quelli sono benemeriti dell'umanità, che 
con gli atti generosi. richiamano le menti 
agli ardui problemi da cui è travagliata 
la società, additando la strada che con- 
dur deve alla Icro soluzione. In mezzo 
alla lotta che ferve tra il capitale eil 
lavoro e davanti alle teorio di livellazione 
, accarezzate da una democrazia 
invidiose, l’animo si conforta quante 
volte gli è dato di contemplare delle 
azioni le quali sono una solenne confa- 
tazione dello massimo di un volgare s0- 
cialismo, che tende ‘a invilire le intelli- 
genze © stabilire il dominio della povertà 
universale. 

Il duca di Galliera dimostra come una 
percezione limpida delle condizioni e delle 


necessità de’ tempi. congiunta ad.un cuore |; 


111kkÀr_ n 


da legislatore sullo scene, ha già mutato 
stre volte il suo codice coniugale. Nel 
Supplice d'une femme: (da lui sotittoin 
collaborazione col :Girardin) è riuscito 
logicamente slla separazione fra.i.cor- 
iugi; nella Femme de Claude, non 
meno logicamente al fimoso Tue-la; nel 
Signor Alfonso, sempre colla’stessa'lo- 
gica, al perdono. L'autore drammatico, 


proclamare pri 
teria di moralef, si trova «poi 
dall'indole della favola suggeritagli; dalla 
fantàsia, © dai caratteri dei personaggi 
posti ‘sulla ecena, ‘a mutar mille volte 
opinione. Questa è la più splendida' prova 
dellimpomibilità di’ svolgere le tesi in 
fsatro. i ù 

ll dramma © la commedia vi condu- 


scegliere un ‘fatto che mon sia una 
Î ma si 


amociare 
ta animi in nn sol; sentimento di 
»gratitadine. Non c'è distinzione «fra srio- 
chi © poveri, ‘fra ‘istrutti © ignoranti; 
tutti ‘intendono che un fatto memorabile 
è stato iuto © tutti ammirano nel 
duca di iera nn insigne benefattore. 
Non solo Genova ma tutta Italia .soddi- 
afa al proprio debito porgendogli pubblica 
ttestazione della sua imperitura ricono- 


LA POLITICA INGLESE 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Londra, 2 dicembre. 
Qui tatti i giornali e l'opinione pubblica, 
che ai riflette nel ‘giornalismo, approvano 
l'atto del governo ‘inglese, she ha acquistato 
le azioni del \vioerè ‘d'Egitto nell'impresa 
del annale di Suez; e vi posso assicurare 
‘ho il governo inglese continua ad sequi- 
siaro con cauta abilità. Parsechie di esso si 
trovano già molle mani di ‘inglcsi potenti, 
ed i1l duca di Sutherland è ih voso di pos 
tina :grando quentità. Gli è evidente 
ché, se il governo inglese riuscisse ‘a rac- 
coglierne nelle suo mani la maggior parte, 
potrebbe farne ‘una ingegnosa ‘convenzione, 
sostituendò al debito ‘della Sosietà ‘un de 
Sito proprio, e accettando 1 denaro ad un 
saggio daferiore, come saddico' al mo cre- 
dito validissimo ed infallibile. 

Però i providenti non si illudono, e'in- 
tendono che questa occupazione inglese del 
Canale, che è divenuto oggidì la_ via delle 
Indio, ‘impegna lo Stato in una politica 
chiaramente ardita, e che {l giorno in cui 
i tre imperatori accennaasaro a Costantino 
poli in qualsissi guisa, la;navi dell'Inghil- 
terra dovrebbaro tenere Alemandria d'E- 
gitto. Mail ministero fory non esita ‘di- 
manzi a questa 


mistica del Gladstone è oggidi 
dalla tradizione vigorosa di Pitt. Gli in- 
glesi, per quanto pacifici, ‘hanno un senso 
di alterigia © non si acconolsmo a valere 
nel mondo soltanto per la quantità di tes- 
tuti di cotone che riescono a vendere. Sotto 
questo. rispetto la fibra nazionale batte al- 
l'unissono col suo governo, il quale in ogai 
questione gravo riflette dal popolo e non 
crea la Iuce. 

I. giornali inglesi. hanno accolto con ima- 
nifesta compiaceuza un dispiocio da «Roma 
in.oni si accenna che la stampa italiana ap- 
prova l'acquisto del. Canale per conto del- 
l'Inghilterra. Jo non conosso ancora il te- 
nore di questi articoli, ma gli è certo abo 
l'azione dell'Inghilterra non - potrà. essere 
che bonafica agli interemi italiani. 

Gli ultimi ed inconsalti aumenti di tariffa 
operati dal signor di Lessaps, avevano già 
fitio sorgero in Italia il concetto del riseatto 
del Canale di Suor e parlato con 
particolare insistenza a Genova o Venezia. 
È stata sompro negl' italiani profonda la 
persuasione , che il Canale ron poteva es- 
sore amininistrato secondo gl'intnressi di 
una Compagnia privata, o chele tariffo do- 
verano conformarsi ad un largo prinoipio 
di equità internazionale. 

Ora, giacchè il loro desiderio di una lega 
di Stati pel rissatto e l'Amministrazione 
del Canale, .come è avvenuto per le bocche 
del Danubio , non sì è potuto effettuare , @ 
riussivano insopportabili le attuali tariffe, 
l'influenza predominants dell'Inghilterra of- 
fro le mig‘iori guarentigio. Le tatiffo che 
orano di 10 lire per tonnellata, farono por- 
tato,a 4.50, malgrado lo vivissime oppo- 
sisioni dell'Inghilterra e dell'Italia. L'ini- 


presentata con lietissimo successo e re- 
Dlicata al teatro Valle dalla compagnia 
|Bellotti-Bon N°4, ai è appunto di darci 
rana sglgzione del problema, la quale può 
giovare .al maggior numero dei mariti 
traditi. Pel sedattora il ridicalo e il di- 
sprezzo; per la moglie colpevole. ritorno 
alla casa paterna. .11: duca di Frezzo, s00- 
(parta La tresca fra la moglio © ;jl conte 

Lonati, non fa l'onore a que- 
‘at'ultimo di battersi con ilui.; lo fa scac- 
ciare iigaominiosamento da' suoi servi, 
Jasciando che.questi lo.credano un vol- 
‘gare malfattore intredoltosi in casa per 
‘rubare. Della moglie invece salva-l'onore 
in faccia al mondo, ma Ja restituisce al 


è neppur egli immuno da colpa, poichè 
non etna vivamente da consorte la 
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di qualche Sfato surreo, 
nella Joro qualità di minorenni scialazua- 
tori, il meglio è che jl Canale sia_sorve- 
.gliato da navi jaglesi , piuttosto che dalle 
‘ercolera dei tre imperatori. 

Certamente so l'Italia avasso potuto ema 
sisssa sborsare, 1 100. mollioni al vicerd, è 
prepararsi .un futuro dominio nell' Egitto, 
potrgbbe invidjare ciò che l'Inghiltarra ha 
ora compiuto. Ma all'Itglia sì addice an- 
sora, per peli ,anni Ja modggtia che è la 


+ 


LA ‘SITUAZIONE ‘POLITICA 
DELL'UNGHERIA. 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Budapest, 2 dioombre. 


ziona dei due grandi partiti del paese ela 
intera organissazione politico-amministra- 
tiva dello Stato ha assunto un aspetto into- 
raméato nuoro cominelando, dal Parlamento 
0 scendendo a tatti i particolari che riguar 
dano i moltissimi rami delle amministra- 
zioni pubblishe dello .Stato..L'Ungheria sop- 
porta ‘con mirabile 0 tatti 1 
danzi gravissimi oh'essa dovò subire per le 
incessanti : lotto o dimidi | parlamentari du- 
manto la 


danni che derivarono 
al paeso dalle conseguenze della .disunione 
parlamentare ha abbracciato il partito della 
sonelliazione ; e ‘tatto l'elemento migliore 
della nazione ungherese fu unanime nello 

‘questa importante modificazione 
nell'indiriszo; politico del paese. a 
gità.ed insidie di coloro i quali sotto le 
tendenzo conciliatrici del pariito di Tisra o 
nella piaghevolezza del partito di Deak fin- 
gevano di non scorgere nall'altro tranne 
che una sleale «1 coculta manovra ira i 
duo partiti per il Joro reciproco annienta 
mento, restarono daluse, e non valsero 


prema necessità del consolidrmento interno 
dello Stato 6 della monarchia ungherese 
ognuno comprese, che i tempi non erano 
abbastanza maturi ondo tenore più 
diviso l'intelligenza © le forze migliori del 
opposti perla semplice 
problemi Jogislativi 
derivanti dalle accennate convenzioni col- 
l'Austria e soltanto in presenza di ali.tte 
considerazioni supremo , avvenne l'accorlo 
fra i duo grandi partiti parlamentari me- 
diante la loro fusione. Infatti questa grande 
e salutare risoluzione negli eletti della na- 
zione ungherese non venne ispirata già dalla 
\gelosia dol potero negli uni, non dal .trionfo 
negli altri, ma da un vero amor patrio ed il 
più specchiato patriottiamo. Le prime ollese 
cho gli avvorsari jestorni ed interni dello 
‘Stato ungherese alanciarono contro il nuovo 


il Costetti proporre una soluzione d'un 
problema ‘le mille volte discusso sulla 
scena, no veniva di necessaria conse- 
guenza che le premesse non si scostas- 
sero troppo da quelle: di parecchi altri 
lavori teatrali. 1l'suo scopo era precisa- 
mente di dimostrare che quelle promesse 
dovevano condirre ad una ‘conseguenza 
diversa. | K n 
Del resto, convien riconoscere che il 
soggetto della commedia è trattato in 
modo originale, cosicchè sarebbe in- 
giusta qualunque accusa di plagio. La 
parte ridicola dell'amante ,.le ansie e il 
terrore dei colpevoli sopo dipinti con vi- 


vacissimi colori. Anche la favola è bene | della 


immaginata, e l’attenzione e la curiosità 
dello spettatore rimangono sospese fino 
all'ultimo. Nè minor lode va data nl 


ordino di cose in Ungheria fu sufficiente 
ad unire in una comune stione itica 
tutta la stirpe magiara, o Parlamanto 0 na- 
3ione come un sol uomo sorsero ad infran- 
gere nel modo più enargioo ogni velleità, 
che tendosso a sor: litrre l'autorità parla- 


. | mentare è governativa dello Stato. Ora in 


presenza di questi gravi mutamenti poli- 
tal avvenuti in Ungheria, egli è manifesto 
cho il gabinetto Tisa non è un semplice 
ministero alla cui testa si trova un vittérioro 


por | capo partito, ma invece esso vesto il carat- 


tere e l'importanza d'una dittatura nazionale 
‘® significa all'interno ed all'estero Îl tipo 
® l'incarnazione di quella politica nazionale 
cho la nazione magiara è decisa a seguire 
sul territorio ungherese ad ogni costo onde 
Tealltare, valfament all'assetto segagzico 
el. paese, la forza è prosperità del regno 
ungherese. L 

Lo elezioni generali che. riussirono quasi 
ad unanimità in favore della fusione .o,dei 


some possono vantario ben pochi uomini 
di.Stato ai nostri tempi, mentro la sua au- 
torità , personale sia ;per {l suo carattere 
esclusivamente magiaro © patriottico, .sia 
per la sua provata abilità ed .intelliganza 
negli affari di Stato, fa in guisa cho ogni 
suo provvedimento ottieno tosto la più per= 
fotta adezione a simpatia. 

Ebbene , provveduto di siffatti potenti 
messi e dal prestigio straordinario di cui 
gode jl nignor Tisza, noî è diffailo indovi- 
nare cho l'Ungheria d'ora in poi più che 
mai sl prevarrà di quella legittima posi- 
zione ci influenza che le spettano noi pro- 
prii affari interni ed esteri, è che il ga- 
Binetto Tissa saprà realizzare almeno al- 
cuni punti di quel programma morale che 
è derivato dallo conseguenzo dalla suddetta 
fusione, cioè : 

4. Di difendero l'attuale integrità dello 
Stato ungherese contro chiunque o con 0- 
gni mezso, e di consolidare quanto più è 
possibile î vincoli d'uniona e di amisisia 
dell'Ungheria coll'Austria. 

2. Di respingere con energia qualunque 
avventuroso ingrandimento territoriale della 
Corona ungheteso, e specialmente quelli che 
si maturano nello acceso fantasio dui reazio- 
nari dell'Austria è di altri. fautori del pin- 
slaviamo. 

3, Di espellere dal territorio ungherese 
quei gonerali o inpiegati quale si sia il 
loro grado © qualità, che non si mostrassero 
fodoli alle lezgi dello Stato unghereso, ma 
si adoporassero con parolo o fatti ondo se- 
minare zizzania fra l'Ungheria od i suoi vi- 
ini. 

4. Di collocare agli uffi dello Stato uo- 

‘ini probi ed a tutta prova capaci di ser- 
vire gli intondimenti dol governo nazionale 
e di punire senza pietà e riguardo coloro 
dolla divisa ufficiale 
soondi fini e por su- 
sà odio contro Îl govaro 
tossa naziono ungherese. 
6. Di non preataro orocchio nò fado di 
soria a quello ir 
provengono dai ghe 
ria © della stessa atirpo magiara, ma invoce 
trattarli sempro a fronte aperta 0 colle leggi 
alla mano. 

6. DI non riconoscere sul territorio. dal 
regno unghoreso alcun'altra autorità, 0 sud- 
ditanza che l'unghereso 6 cho la loggo sia 
uguale per tutti. 

7. Di non elargire un solo centerimo dol 
tesoro pubblico, che non sia richiesto dal- 
l'utilo generale dello Stato magiaro o del 
sentimento nazionalo allo scopo della pro- 
sperità ed avvanire della naziono stema. 

8. Di riformare o di semplificare le am- 


lavori del Costetti, al quale io auguro che 
sia del pari bene accolto il nuoro dramma 
Plebe dorata da lui testà terminato. Nella 
Solita storia è è una grande armonia 
fra tutte le parti, una sapiente distribu- 
zione degli affetti; c'è principalmente quello 
che i francesi dicono interesse dramma- 
tico. Anche l'esecuzione è stata lodevole. 
La signora Tessero-Guidone, il Pasta, il 
Salvadori, il Bertini hanno recitato ‘da 
valenti artisti; il Parduoci he posto abit- 
mente in evidenza il: carattere. comico 
dell'impiegato postale; il Maccheroni , il 
Garzetti, la signora Bassi hanno coope- 
rato anch'essi alla buona interpretazione 


Negli altri teatri della. capitalo non 
abbiamo avuto Alcuna imporiante novità 
salvo la Zucia di Lammermoor al Ros- 
sini. Il difetto principale di questo epet- 
tacolo sta nello; scarso numero dei cori 
o dei professori. d'orchestra. Gli artisti 


principali sarebbero certamente applau- 
diti anche su s:ene di maggior impor- 
ragli è uno doi pochi te- 


2 per sarta rigato aiuto 
non mora vista 
aa par infondere nuova Vila è. vigore ei 
uniformità all'i llera organiztazione ammi- 
nistrativa dello Stato, sscondo le esigenze 
dei tempi moderni. 

9. Di non screditare © compromettere la 
posizione degli impiegati dello Stato con 
dèi provvadimenti precari, ima tendere con 
ogni setificlo a che gl'impioghi pubblici 
siano tenuti in considerazione sd anche am- 
biti è preforiti dallo intelligenze o capacità 
del 


prose. 

40. Di sbandire 00m da tatti 
gl'impieghi pubblici 11 Prvoritiamo, di rel 
surare secondo i meriti e qualità "l'abilità 
doi funzionari @ pagarli bene , nonchè pro- 
moverli non secondo l'anzianità ma secondo 
la Joro capacità. : oa 

it. DI porgere ogni serupoloso stadio 
onde pagare il debito pubblico, e riportar 
al pirdggio lo entrato dello Stato colle sue 
ipîso; ma so per la sicurezza di esso ed il 
iuo pieno cbisolidimento fomero richieîte 
sommo maggiori di quolle finorà spese, 
soguerà votarlo senza etitanza, rifieltendo 
che i sacrifici per scopo utile tornino sem- 
pio În vasitaggio dellà nazione. 

12. DÎ darv ogni estensione maggiore allo 
svilappo cconormico dell'Ungheria mediante 
una savia proîezione del corimereio e delle 
produzioni dol paeso, o di regolare } rap- 
porti finanziari © doganali îrà l'Ungheria è 
l'Austria non secondo prineipii di rivalità 
© tendenze separatisto, ma con quella oquità 
cho è richiesta dilla loro condizione duali- 
ita per unà retta distribaziono degì oneri 
è del vintiggi. 

E poichè finora tutte 16 dichiarazioni par 
lamentari fatte dal govefto ungherese per 
mezzo del ministro dello finanze é dèl rig. 
Tiara concordano nei priscipii con questo 
programma, invano si sforzano gli avverstri 
dell'Ungheria di svisiro gl'intondittenti a 
tatta prova pacifici ed amichevoli di quetto 
pasto verso Î' Auntria ; solo perchè il abi- 
netto ‘jsra ha denunelato il trattato com- 
merciale, che ormai sendova, fra l'Ungheria 
e l’Avatria. ‘Tale proeedore non ha verana 
importanza politica, e si basa sulle leggi è 
convenzioni vigenti fra i due Stati. L'Un- 
gheria è nel suo piono diritto di chiedere 
una revisione del suo trattato commerciale 
è d'introdurre nel futuro patto tutti quel 
miglioramenti cho ad essa sembrano utili 
od indisponsal 
sende economiche. Secondo la convonzione 
doganalo testè denunciata, l' Ungheria 
trovò colla sua produzione esclusa da quella 
parità di vantaggi godota dai consumatori 
vustrigci in Ungheria, senza parlare di altri 
vantaggi doganali internazionali di cui a 
profittano il traffico industriale d lo prod 

iacho, a detrimonto dell'industria 
ono upgherasi. Spiacerà in- 
tania perdero querti milioni 
cho indebitamento lalascano lo finanzà a 
atrinche e, ciò che è più doloroso, colla ro- 
vina dell'industria © del commereio unghe- 
rato, è si apargarà. molto inchiostro onde | 
vituperaro gli ungheresi , dscohò assi noa 
hanno avuto la dabbonaggito di farsi stuun- 
Boro più a lungo dal suddetto pattò com. | 
mercialo, ma alla fino doì conti Îl risultato 
definitivo sarà chè lo duo parti contendenti | 
ti fitanno delle réciprochè oncessioni ed il 
patto denunciato verrà ristabilito sotio mi- | 
gliori condizioni per l'Ungheria 

Ritoneto adunqua per fermo che toh sîrà 
Y' Ungheria che cerca quistioni coll" 
siccome ton è crudibilo che l'Aust 
i tal punto lo suo esigerato protensioni a 
propoiito della riforma del trattato commer- 
cialo , da far tomere una si 
imerelalo fra ema & questo Stato. E 
tutto, ora che ì tempi noa sono php! 
nessuna spocio di rotlura fra l'Austria 0 
l'Ungheria, © ciò sl sa benissimo a Dula- 
Pest, come lo ta Îl signor ministro Clume- 
thy a Vienna. 
——————————_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Arezzo , 3 dicembre. — Le condizioni 
della pubblica sicurezza, che da circa un 
auno erano in questa provincia così soddi- 
sfaconti , da appagare i desideri o lo esi- 
gente pardino di coloro che trovino 


qualche cosa a ridire sul conto degl'impie- 
gati @ degli agenti subalterni, che henno il 
debito di tutelarla, furono per un momento 


scosso dall’audaco grassazione avvenuta il 
giorno 4 del mese ora scorso sulla via pro- 
vincialo della Libbia in quel di Anghiari, 
in danno del tenente dui carabinieri Seolmri 
© del commend. Morandini. I giornali bano 
in vario sano, a con più o meno emmttézza; 
riferito i particolari di quel grave atton= 


grado che la sua beneficiata avrà luogo 
la sora di martedi. Oltre la Lucia di 
Lammermoor l'egregia prima donna del | 
Rossini ci farà" udire la cavatina del | 
Barbiere di Siviglia e una cantone in- | 
glese It 1as a dream (Era un sogno). 
La lingua inglese è la più antimusicale 
ch'io mi conosca e la signora Isidor a- 


vrà doppio merito se saprà rendorcela | 
gradita. 

Insiome alla piona del Tevere abbiamo 
anche la meno terribile © funesta inon- 
dazione dei conterti. Fra 


ritorna fra noi insieme ai colobri piani- 
sti, coniugi Jaell. Questi duo artisti ven- 
nero altre volte in Italia @ ricordo an- 
cora l'entusiasmo chò suscitarono qual- 
che anno fa a Firenze; sono pianisti di 
ja mondiale. Quanto sal Piatti, lo io 
bisogno di dire che sarà salutato come 
uria cara conoscenza ? È dunque da spe- 
rare che il pubblico accorrerà numeroso 
a questo concerto. Il Piatti e i suoi com- 
pagni cho spplaudimmo, non ha gua! 
all'Argentina, raccolsero allori anche a 
Firenze, a Milano e a Torino. Eoco ciò 
che.mo ne serive da Torino un mio ca- 
rissimo amico: 

Ti giro attiatico lo Italia, di Alfredò Piatti, 
è una sorio di trionfi. L'entaslastiò che 
daddi valoatissizio artista deetò io Roma 
dd ‘in Milazio, si rimsovo in ‘Terisé. Il 


tato, ed ora asrebbe proprio CI 
Anotito 11‘tormaret “S0p90: “ame invaso dî 
pero, che duò dei tre malfattori che lo com. 


misere gono già in potefe della giustizia è 
che l'autorità politica, in piano don 
la giadisiaria , non se no sta 80h lo mini 
alla cistolà per riessire alla edal- 


bisogno di provvedere 
all'impianto di una stazione di Reali cara- 
biniari, sollo seopo esclusivo di tutelaro se 
ritmente ed incessantemente la sicurezza di 
egli stradali e dello campagne circostanti. 
F'rperabiio che ossi volti sic a 
ad effetto un provvedimento da 
anni Iitilrhonts fivotito dilla pubblica o- 
pilone o dall'istirmiò vitilà del cbttiitr- 
glo dillà popeiaziohi talia vittà tibertaa von 
qualle dla Natta formata dilOitiia; 

a benò spattrò di affida ta nota forttteza 
di propoliti del hortrò prefetto cbrfimimtia» 
tòro Basile, Hallà vit solergii ci tnitiher- 
Bilo opitosità abito già vite reftarato è 
Sonvincenti prora. 

X giaochò 3 venato fuori il nome dl que- 
to lo fupelosario, vite 11 pregio 8bl- 
l'opéra il firo tn bibta tito, aho hot Hu» 
sità disearo E feti simo TESS 
l'itdltfzzo elogli Ba piteso è tbgli stati the 
ita fiodiido Joprl uiia questlenò privibitita 
ghe intardaità 1n sotttd pehdo dl nostro ivi- 
Tuppo ed fhbrtmontà agrrtto | Îitento nllu: 
dero al Ilvori di Arginivione è d'iniraà- 
ihenitò dòi Lectni thò attiatàraatiò le ubbr- 
tosò cattipàgnà della Val di Ciutna. Montre 
lè oparo all'uopé vtsbritinti firiibgino vd 
ineseguito del tuilò © liosiipiste, per din 
desi Ancor doll al Consiglio dI Stato 
lì aòitroveriii piombila dil Uotsigliò fim- 
tiniattativo delli nofthà pròvinelà, ditta la 
olabtifisitiona ih rogéidi #4 ih tirta titto- 
Gorla dèi Cohsotei idifultet delta Val di 
Chiihà; Ybdltfo Mi triboditits i lavori di 
ordinaria manutenziono, fl prefetto Bistlo 
orrdo di tegliaro, come suol dirsi; ta gente 
al toro, obbligando sia i proprietari fronti- 

i, sia 1 corpi morali cointercsmtì, ad a. 
smpiere glì obblighi rispetti vamente a loro 
imposti dalla leggo sui 
quanto coficorne la pol 1 
gimo dai corsi d'aequà pubblica. In questo 
senso egli ha fitto una proposta che, a 
quanto s0 no dico, sarà efficacemente appog- 


| giata dalla Deputazione provinciale. 


E siccome le buone idte attétchistono fa- 
cilmento è presto, così me è seguito che 
quella propugnata dal prefetto Baaile si è 
fatta strada in un tempo relativamente brev 
di talobò | cémuni © i consérsi più [nterec- 
sati in questa grando questione si sono af- 
frettati ad avanzare dello proposte che cor- 
rispondono all'unisono allo giuito vedute del 
cipo della provincia , il quale, ova_risscissò 
ttuxro i suoi intendimenti; acquisterebbè 
davvero ua nuovo titolo alla stima e allà 
riconoscenza di questa popolati. 

Altre novità won si presentano per era, 
ska, a giudizio del vartro dorrispondente, 
meritino di riehitmarò la vostra attoczionè 
@ quella dei vostti Jettéri. Mi timilo. sol- 
tanto a soggiungere; cd avrò fiiito, che lè 
coso dél nostro munisipio procedono assaì 
beno; sotto l'abilò ed intélligente dirttionè 
dol 


fata 
proprio indotibata; è la: cittadinanza 
è quasi: unanimo nel rondere giusto 
omaggio di Jodo all’ impegbo cossienziosò 
ed assiduo con cui il Mascagni, validamantò 
coadiuvato dalla Giunta, dà opora a miglio» 
raro, Jo ecudizioni materizli o morali di 
questo importaate capoluogo della provinoia. 

Siamo, insomma, in via di benintoso pro: 
gresso, soprattutto dal lato della pubblica i- 
atruzione ; e i resultati consaguiti negli o- 


zione scoondaria tanto olassica cha tecnica; 
sia, in fine, nella. nostra scuola normale fom 
minilo, fanno piena teatimonianza, che.lé 
faticho © gli sforzi .commendevolissimi, del 
municipio locale e della superiora autorità 
scolastica, non sono atati infecondi di utili 
offotti. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(W) Parigi-Verraniitéa, 2 dicchabre 
L'Opinion Nafonate, èho ra siatiché lì 
‘a ropubblicana od è quindi nomicissima 


tentro Seribé ovo vennò dato Î1 grade don+ 
to era così affollato in platea che nulld 

solo un po' di vuoto era nei palchi i 
tello del mondo eleganto -ierl 


Lol 
parsochie 
sera non apparvero. :Conduoeva il concortà 


il 


Carlo Ducei, il quale oltre l'Alfreid 
i cl offriva due altri. artisti di bellà 
fama, il pianista Giuseppe Martucci ed il 
flautista Giulio Briocialdi. Il Martucci col 
suo contegno modesto riussi 8} botto sitvpa- 
tico al pubblico 6 pel valore artistico di 
cui dieda prova abbi uno splendido sudcesto. 
Il notturno in fa diesis di Chopin, 11 Pre: 
molo di Gotischalk furono i pezzi maglio 
rpplausi mancarono al. 
ll nel suo Giardinetto di Perugia 
nell'Znglesina. Trasso quindi ad smo 
lel Piatti. L'espettazio3o grane 
lui, fa vinta. La 
la sonata per vio 
loneallo, di Bbesbitini. Orobie Îk mori 
viglia o scoppiaronò più irrisinibili 6d da- 
tosieatici gli applutsi nel Souvehir della 
Sonnambula; si ripatorotio: deh mono vii 
vaci ad. unmimi nel peeto sulla Harca- 
rola del Marin Faliero. Non vi notoi pregi 
di questo artista che l'Opinione, chiamò .il 
re doi violoncellisti,.e 19he; Roma -ha gi 
udito 0 conosae; solo; acgenna:il comiplatd 
trionfo da lui riportato in Terino. 


vine nostro sindivo cav. Mascagni. | fesso pur d'un minuto sol 
incho odtesta unà scelta assai fo- | irrevosabilmente dinnita a finire. L'Asseth- 


| palese in questo mo lamento espretto 1 s 
sami dell’or decorso anno asolatico, sia nell | Mini. he st pélilo ni Matiole 10 pia SPETTA 


acuola elementari, sia negli istituti d'istru> troppo il gran pro! 


| sta ‘innoguraziono 6 botltdirla! » Eta nktu- | del Camtono do’ Grigioni. 


{ 
Î 


| lato; 0 ancho avesto vissuto altri duo glèrai, 


| posta Bardoux | vho rigubrda, come iapete, | 


sip; 


gere sopra lo mura della città il 2 dioem= 


isti 


tanre lo staliì d' 


Prg 
ho È perfetti 


Gli arreeti arbitrari! che sonogi fatti sotto 
la repubblica e gl'individui 


ificaroeriti è libbréti pobéia fan lahgo 


caroehò provefitio;. hhnio (tto dipiaatisaro | avretibò 


gli arresti 


NdOvt importa, bd risetiotevà fo liipbblò tn 
tiche esaza 11 consetso delle dué Cittite. 
Non ti ha, egli è véro, asi dinmitia di pre 
sideati, ma è agjo che l'esercito dogli fmò 


tà dinaò 
Ri nen 
doti vo tn Tocai Bpéri 


oelitoni 
Molti elogi dalla familgità d' Orléia ; poi 
tando firve di aprirsi sun video metto è 
fra breve Ja via degli onori. Sopra .celorò 
cho si permettono di censurare gli, Orlanà 
posa ora la meterima vil logalò 
che sovr'essi peserebbe quando il &àlito di 
ul in luogo di abitare il palasso 
, prendesse stanza 

riedificàto ria) detto Tuileries. I Bonaî 
parto si possono chiamare briganti coronat! 
© quilaniso Figiaria bultao (ero la viso 
ma mon è desito deploraro che gli Orléa 
abbiano avuto il di premantire allà 
Franola, mentre opprimevala il debito id 
verso la Prusia, una cambiale di elt- 
quanta milioni. Sdagnose flippiohe contrò 
la confisca dei beni degli Orlsana; érdi: 
nata da Napoleone IÎI, risuomaronò néllé 
aule dei tribunali ; ma turbolenti © sedi: 
ziosi sarebbero riputati gli oratori che nel 
medesimo tompio della giustizia ardisierò 
rammentare avaro gli Orléans confiscati pa 
rimento i beni del loro cugino Cario X ei 
Borboni essersi impadroniti dei beni privati 
di Napoleone I. Si sa che Napoltonò I serdé 
qualche mezzo di fortuna por l'onsetà d'or 
banchiere, presso il quale avava depositato 
il danaro sottratto ai rapaci Berboni. 

L'Assombloa di Versvilies lasoia alla Fran- 
cia una repubblica infondata agli Orltani 
sd amica del Sillabo, il cul etablema do- 
vrebba essorb una sciabola od un aspersoriò 
sormontati da un flottaliso. N6 il phese pren: 
derà sul serio cotesta repubbliaa; se le fu- 
ture Assemblee non riusoiramzo a crmbisre 
la favola del paese. 

L'Ameombltà si avvibina lentamente nl shò 

cosi lentamente olè nibiti dubitano 

voglia prolungare ancora pet altri tro itdai 
la sua csistànua. DI tempò in tempo guil- 
cho incidente risveglia del Jero torpore i 
depùtati » Il pubblico delle tribune. Lo co- 
lonio che già paretano dévst esmero sori- 
Abate, ottannere infino di poter bere rap- 
presontata nella Camera da quattro deputati. 

Si è cariosi di. vedore ‘l'esttò delta prò- 


lo soioglimento dell'Assemblea: Roeel; con- 
dannato.alla fucilazione, domandò di poter 
abbracciare un ufficiale; o questi: riflut64ii 
annuire al suo desiderio par on protingare, 

cha cristenta 


blea di Vemailies, poibhò qui il prolanga- 
maîto della vita dipende dal condanristo 
medesimo, sarà più umana tec sitssa che 
non lo sia' stato con Roflel l'antico suo. 


ata l'abrògazione di questa logge, 
refbaro % combettorno queiche 
Valvetalli cclaotta bara 


tori a roderé 0 comemare L nostra società. 
I profetmori della Università civili non igno- 
rano ciò, ma dall'Assembipa o dai ministri 
sono costritti ad Infoidare nel joro aluribi 
‘ittà pérsuiitobé été dest non hahno ; quasi 
generali che, cortissimi d'ossoro attàbéiti 
Ìa nt, folsené costretti &d fnvitirà i loro 
soldati a deemite dinta sotpeità. 

Il signor Gityud raccomanda ai suol di 


Jiot la concorrenza e di 
I OS ee 
Ghttnò vlio Ta etittao ltràioni 


préotodphné I mà fhente. Bygli terminà il 
uo Biseorso cam questa iutetregazione è « È 
dubguo vero cri nol averamb bisogno di 

ronati ?_ Risponderà l'avvonire 
Sii ni 05 alte, dust” II Pisicatro dell'ive 
Nranirò, chò l'Ubivaneità avbvà Bisogno di 
qualébe tiorò bciltibentà. Ora gli ultra. 


ma di i 
lo; avéviniò ’ehiento 
deluimpàgna dello Sitribhe ed dratò pie- 
tati dal chreero alla piatsa di Grove. 
Altri mblti. si orfino. masoosti nell'im- | 
par dal turbine. Ddjazet li avava os | 
ti e stodiati, imparando da loro, tra! 
10 chio, A profidire thbadso sbcondò il | 
costume dei Velo di Digi XY. Spleticerà in | 
et 3a grazia dell'antioò reginio moribondo; | 
avra malizio doliosto, importinenîa tem- | 
perata da.modi cortesi, frivolezza accompa- | 
goata da generosi slanci. Esprimendo la | 
loggerizia di questo mondo svanevole, ne 
libia vai dispart81À corturioné. RidWitieu 
ddorabllo 3 'aluatillbitvo. Gentit Hebnard , 
ade si univa alli fostra acoiatà con Napo: 
deone a Brienne. 11 pubblico applaudiva il 
liziono marchesino (ho d'un tralto co-| 
londido abito con la vesto dii 
Limettà 0 Îl capo cbl cipriotioso bertetto 
di Frétillon. Oggi’ l'arto della catitinétta 
oonsisti nell'esprimoro col tuono della voeb, | 
coll'attoggitmanto e sogli atti lo cose li- 
cenziose che la Censura nou permette 
espressa von barolo. Dtjrzet sspéva fa 


Fu inaugurata'la' nuota Facoltà di itiritto 
Insiituità a Lione. A-presiedors questa ce- 
rimonia era stato delegato il sig. 
membro dell' Istituto. Il: sig Carlo 
nou è hvverso alla Chiesa, come foca egli 


3 Pur! 
, lè cul essgiio Trono | 
olebratà fori, non lin potuto nétistéto e quo- ! 


rale cho non potessi iaterveniro è talh vo- | 
rimonia dopo la sun sepeltuta. Ma "il pro- 


non è beh certo che sàrebbo stato présente 
4 quella funzione, approvando il discorso 
del sig. Giraud, il gualò non riastî, come 
arabo voluto, a schivare lo difeoltà. 
Ootbintiò agli col dite che la logigà sopra 
lo Utilversità libero « diva luogo a d 
catimino disédisioni, lo quali d'rebbttò 
mostrato essito Ìl eletto Il modò fit 
(a accorditre, in a berto ordini i 


Del concstto della Società orchestrale 
chè avrà luogo domani a sera limedi al 
teatro Angentinà, ho già pubblicato l'al- 


tro giorno il programma. totò 
che vi sì derono eseguire lo Ouverture 
del Freischits di Weber è della Grotta 
di Fingal di Mendelsson, vin valzer delle 
Serale di Vienna di Lisrt istrumentato 
dal Pinelli; la 2° Rapsodia. vigherese 
di Liétz; la Marcia ungherese di Scho- 
bert, un Adagio camtabile di Haydn é 
finaltsente l' inno Borssiti dello Spéh: 
tini. i 
Riguardo al condérto dbllà iti 
Ferni-Teia; dirò innansi tutto che il 
nome di questa valentissitta violinista 


che il signor Arigelo Ferni; professore 
di violino nel Lioso musicale di Torino, 
godo una bella: fama nell’ arto; Filo 
iittrallive di questo colicerto: Yl ‘saranno 
puro alcimi ‘ pozzi cantati dl ‘maeetto; 
Tosti, e fra gli altri probabile nà; 
ria piedri dal Cortes ‘i 


|.tro Regio; seguio mon dubbio dal 


aùî iéglio. Petohb apiri cisa sesti Ti 
‘tinla Sola alMevit 


SVIZZERA 
duta del 29 il Consiglio foicral 


Nella 


4° L'ordinanza di eseonzione delli 


; legge 
federale Gbncornetita fo stito civile dd il| 
ttritbbniio deliberbtò dal Greta Consiglio | 


2° L'undevimo rapporto trimestrale sullo 
stato dei lavori alla forroria dol Gottardo, 
comprendènto Î mesi d'aprilo, iiaggio e 
giàgio di que'atito. 

= Un dispioelò da Coirà alla Ghtsetta 
Ticinese mnndnria che il risultato off 
sottine di complemento al Consi 
zionale nel 34° circondario è il sezuei 
alotto Romedi, Jiberale, con 1550 voti 
Pant, consérritoro, dibò 4517 voti ; Por 
bt 14: voti nolli 0. 

‘2 Paltecglil "Bfortali “nvizzari’ avovano 
inserito un avviso con cui invitavansi le 


Stala di Milano s'insugura la stagione 
coi Vespri siciliani del Verdi. Dal teatro 
Regio di Torino mi scrive l'amibo' già 
Citato : 

Il cartellono che annunzia ai torinesi jo 


apetaolo dol, caorle: quaesai al titro 
Regio è ricco di oranzo. Sò dl vi- 
Toro degli ‘aitisti ed Ilo spote 


proimiile sorrinpondetà la fortuna; hi nba 
fipresa ‘Borioli si ‘cinigetà d'allori 6 iità- 
siderà quattrini. 
La sotlta dollo cporo è savià è tale da 
i più esigenti. Eeso sono l'Afri- 
dana, l'Aida, Mignon del Thomhs © final. 
menta uno spartito nuovo di zecca dell 
tore della contessa di: Mons, Cleopatra. 
Via una ploiado di primo donsie, talune 
di chiara fama e già per prova acgetls sl 
piibbilco torinese. Cito ii pribtà Îlnda la 
blitiorà Terenita Singer, cho nella stagione, 
bontà sodtenze sta plavso l'andata piirfe di. 
Aida: Pot l' Elltà Galli, Ta Giatia 
Betmitt; l'Esriobattà Do Baillou-Marinonl.. 
Il tonoré Filippo Patiemb.0 la terza vetta | 
aba'ieno confermato par. lo mene del tex- 
favore che; 
nr li artisti 
ea 
tti, Franoesco Mi-! 


priscipo di Diemarek dd il 
vobiatof; alle quali 

di ambidue anche l'etmbasetatore suatriteo, 
ebbero per risultàto l'acvetdo più sompleto 
aalia biso della politita concorda seguita ni- 
nora dall'alleanza del tiv im, L 

» Intbrnò all’aoquisto lngluso di sioni 
del Canal di Snia, lord Oddo Ruell con- 
feti col pritcipo Bistantok ® Gertscskof 
ai annunzia che lb potenze del Nord erin 
stato nvvisato di quel paio, 

« La Gétbmaiimione delle yetizioni del 
Roichstag deciso oggi A grasdo maggiomasa, 
ft seguito a proposta di Hoffrebi, di rit- 
vinto al Reichatàf don spposita relazione la 
petlaiono del Golsrresso del gibrmalisti rul- 
l'obbligo dl prentar giuramento; rioboman- 
dandone la diseubrione. » 

MONTENDERO 

Secondo un dispacoio da Berlino, 80, del 
Times, ottomila montenegrini con 18 can- 
mesi, sétto gli ordini di Pietro Vukbtio, 
sono schierati. presso G per presder 
parto alla battaglia 1 ito. Le truppe 
austrinche in Dalmikilà God Mafbrittà. 

a Ti dip. Matanirish, mimo del Stato 
mbntetegriao | è dirrivato x Trloeté dolla 
missione di acquistare una grarido quantità 
di grani per gl'insorti ersegovinesi. 


metà del Jchanato. 
lella vallità superiore 


occupare la rimaneni 
Le tribù tartaro 


doll'il chidiero di divanià vartditi Fussi. 


La Guisetta Ufficiale del 4 dicembre 
contiéne: 

1. Ragio decreto 10 sovembro, che spprova 
i capitolati pei lavori di conto dil genio mili- 
tare, da eseguiriî nol territotiò delle Diroziohi 
del Redio di Alessaitrià, Abcona ; Bari, Bolo- 
na, Capua, Fironzo , Genova, Mahtova, Alea- 
gina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, 
Venoiià; Verona o della Direzione provvisoria 
par lo fortificazioni di Spesia. © 

2.;Rogio detreto 2. dicgnbre, che convoca il 
collegio olettorale di Agaone pel 1 corrente 
diede. 

La sbecndà votazione; ocodtrendo, avi luogo | 
120 resa, Î 
3. Disposizioni nel persoriale dell'amministra- 
iionò crobtaria. 
ioni nl fifuiatro d'agricoltara e 
! l'una ‘sui preliminari per una inpo- | 

oti delle provincie di Gsova e di 
Porto Afuitizio, o F'ftet sopra ‘ii fspofiche 
bséifnita in Vigneti dallo piovinolo di Cinova 0 | 
Porto Maurizio riguardante la Phyllogera va- 
Hatric. 


A Direzione ‘gonettale dei tolegtati 
Psportura: td suovi: ui -telegnafic 
sirina,provingia di Venezia, o in Poggi 
provincia di Napoli 


CRONACA DI RONA 


prossima degressonsa dol fiume, il padre 
Robeo seria goal 10_Bip li i 


rapida corsa o ricoperta delle fue 
que: pareochi dollu viltà , db gravi 
incomodo del elttàdini. 


Cosi ..dura ancora .:lo sgomento ; ‘o conti- 
murndo il vento di. ssizoaco olo tompeste 


a loggia» pen sì ‘mollo rassi- 
pin] tal lntenzioni dél vécdhio fitte 
tifd di uti thbinentò wil'iltro pottébbé ferite 
dello su 


spettnodli: Za confessa di Mons, che 
verrà osta in iscena dall'antore, maestro 
Lauro Rossi i Za Gifana, opera nuova 
del maesito Piszni, posta pure in isco. 
dall'autore} Rigoletto del taadstro Verdi, 
Armleto del rsnestro Thomas;:che verrà 
probabilmente in Italia per assistere alle 
prove di' questo suo: lavoro; nuovo per 
l'Italia: E inoltre.il Gerdini:ha puro in 


sità parto di Ofelia nell'Amteto); Atina 
Bersieià ; contralto 6 2opratb , che” di- 


| polo è fit sorto fivorevdli ‘Auspiti 


conficcassero al suolo delle travi e vi si in- 
chiodassero delle sbarre j alle quali sareb- 
bero poggiata dallo fisooole. 
che alli {i dui 10 fatt. Uototzio Basere 
cod, ll fimo avera tuîtò progredilo che 
lo travi o lo sbarre si e nol bol 
fiùzzò dell'ibqua. È Wbrd dh Il pdttò im- 


densa cd haxno prosegiito oltre, maza co- 
rari xò punto nò pooo della fbarra. 
, So il provveditore avasso fatto quello che 


gi fa in Roma, crediamo, 
RATES 


dicon DST pda lesene 
Ferroni pi» lé 3 $ lio pori 
datto tilt 1 cIHtt RIN 6 pilo. 


Al Consiglio comit di iétt sfà th- 


Tevere, 0 vi furopo meritata parole d'elo- 
lo pel gen. Garibaldi, che E nuoro 
imp 5 tenuta 
da quite tatoo i 98 fi 

I titidudò ha Anstetiràtà Îl Cotietglio vho 
lì tito dicorgiza sità dti sallà nio. 
atiché toenicn,, oh'egli jfra ytahiv prime 
Appia. 

Fu approvata la propostà della Giànta sul 
debito dal Vaticîno inverso il Comuno per 
l'hsarcizio dall'ioqua, e vanne stabilito che 
il Vaticano per quattro anni pagherà il 
doppio onde pareggiare il debito arretrato. 
Consiglio prosegui Îé sue discussioni in 
seduta segreta, trattandosi di pemono, o 
provide biorviteriitndità Ali antichi im- 
plogati dellà guafdia nesionile, héoordando 
léié pet un anno la metà dello itipandio 
che pescopivino là paamto. 

Il coSffgliero Ranzi li raccomandò spe- 
clalmento s} Consiglio affinchè siano prefs- 
riti ad altr negli impieghi municipali. 


Iori dil'ostri tipograi furono presi del 
fumicolti. per fanciulli, o così quando sori- 
vemmo'the gli sterri alla Rotonda hanno 
l'aspetto di tanti fitmicelli , ai è stampato 
Fenpgulfainnta fanciali 

Preghilimò 1 Néttori 4 Colst perdoni tn 
prrort diito proprio 4dizà' malfità. Errare 
Tuviarrion ‘ost. 


pit l'istruzione ir pi 

Dda 
Gota già nel suo seno 4500 Sei h questa 
mattina frà Commissioni, ebtrali è regio 
nali oltro a 400 porsonò eratio presenti nel- 
l'aula massima capitolina per discutera 
dina: de) giorno. proposto dal Consiglio di- 
rettivo di cui è benemerito presidente il 
soma. Piaoi 
Il sindaco comm. Ventari ha voluto 
uso posto nol 
ito dl presidento 
Placidi © all'assessore Marchetti. 

Il residentò ba partecipato all'Assomblon 
una lettera del segretario della Filarmonica 
romana che dava discrrico del concerto mu- 
sicale dato da questa a profitto della Logs. 

Dopo urer fatto conoscere lo stato della 
Lega, il presidento ha ringraziato il sin- 
daco ed il municipio pel suo concorso effi- 
cao allo sviluppo di questa Società. Il sin- 
daco di rimando ha diretto cal 
ringraziamento all'on. Placidi, 
signdri chechannò accettato di far parto 
della Lega, istituzione che produrrà i più 
Grandi vantaggi. 

La discussione dall'ordino dol giorno è 
atata animata, molti hanno press Ja parolà, 
ad ognuno a gara suggeriva quei provve= 


Là Léga foi 


Egregio signor Maestro, 
Roma, li 4 dicembre A8TS. 
Il Cotsiglio dirigente di questa R. Ao- 
cademia ‘non poleva restare impassibilo è 
niuto all'Abcogliéàra ben rmioritàta ‘che il 
pubblico romano ha testà fatta alla bellis= 
sima opera di V. S., Diena di Chaverny, 


per la prima volta eseguita nel comunale 
teatro’ 


Detretava quiudi nell'adimanza consigliare 
di questa sera di esteraare alla S. V. tanto 


Bono bas liotò di sesarà sato prato presso 
da:8: Vi Omuma:doi -scatimenti di questo 

1 che son certo verranno 
. Rooestati © graditi parohò pro- 
da sincera ammiraziohe ed. affetto 
i ed in talo lusinga mi prdgio 


; 


dimenti che stimati più Mobet @ Gion 
allo svili O Lit 
Ga ito one | i 


riodo d'astoni. 

L'egregio conte Guido di Carpegna ha 
seritto una lettera gentilimima di ringrazia» 
mento al Consiglio direttivo della Lega ro- 
reca per Vistrazione del popolo, rigrazin— 
dolo doll'abquisto. da tav fatto di un'azione 
del Prestito ito dal Comisio agrario 
per il trasporto a Roma della scuola-podere 
di Valmontone. 


Toglinmo dall'Osservatore Romano : 

« Tata la fortuna dell'arciduca Franoe- 
sco V, duca di Modena, si restringe a circa 
milioni di fiorini, onsia 32 milioni e 500 
franchi. 
irede unirersa]g è l'argidupa Frones- 
sco, figlio dell'arciduea Carlo Luigi, fra- 
tello dell’ imperafbtà ; voll'orietà dei legati, 
ud ascetiiono A erica 3 tafliohi è 800 mita 
fiorini, più la soddisfazione ddlià pansioni, 
cho importapo 11 grattato i 2 a 3 misi 
di fiorini. All’ered 3 imposto l'bbbligo dt 
assumerò 11 Homa dl Abttrià-Eito. 

« Ai due nipoti 1, Cnd@ e D. Alfoit 
di Borbono un miliono di fiorini per ela- 
scheduno. A dot Alfehso di pit ll proprietà 
di Widenwartli ,, latellò fel difanto duca 
di Baviora, di buî l'hsafratto è riservato 
alla duchessa vedova. 

« A questa lo stito vedovile pattuito nei 
patti matrimbniàli, più un legato di 440 
mila fiorini alle sorello, contesa di Gham- 
bord è infiriiò dénm Bentrico, finito degli 
infanti. vusinotetanti ; 460. raila fiorini per 
ciascuna. 

« Una fondazione per Modéna di 200 mila 
fiorini. 

© Eescutors testamentario Il donto di 
Chatibotd sd in sostituzione il gràddata di 
Toscana 6 gli arciduchi Alberto è Rbrititi. s 


Dalla rassegna sottimanalo del movimento 
dollo stato civile di Roma dal 45 al 24 novem» 
bre riloriamo, che sopra una popolazione 
250,153 abitanti sono avvofiuto Î40 nascite, 
208 der. #3 etbigrazioni, 152 immigra- 
zioni 

1 matrimoni annunolati sono 28. 

Nogli ospediti miufitoro 85 porsbse; de 
quali 29 non avevano residenza in Roma, 
fra i 418 mortì a domicilio 7 erano di pas 
aggio por la città. Quindi dalla cifra to- 
talo detratti i 39 nom residenti, restino 107 

nti corrispondenti Alla media aniua di 
© sopra ogni mille abitanti. 
La media della mortalità in alcuno città 


Berlino 20,0; Filidolta 20,0; Borby 35, 
Viozaa 288 Tirumatio 
Monsfo 35, Praga 33,9; Uhri 
La crole povtsibili' daà 
ststc: fabbro intermittente 6 pernigiosa È, 
d'issotbimanto di, robbri pruttità 
lido 5, dobilità oohgudità T; gastto- 
snteto-peritonito. 24, tubpreolosi polmonari 
6 tabi divorss 4i, malattio organiche del 
cuore d; plosso-phèumonite 20, btbnehite 7; 
colampîfa 20; fftFiinò 8, deo: (© 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Al di 4 dioviwera 187%. 
«Ì Barometro è ridotto 8,0° 0,01 maso. &'al- 
urta dalla etazione sè di 40,265; 
tasuietto dr miensòli = 7407 
Termomeiro Centigrado 
Margimno = 10,9 — Minimo = 8,1 
Uinidità inedia del giorn 
ida 00 
Vénto dominante, Nord, Nord-Ovest bella mat- 
tina. Sud, Sud-Ovest nel pomeriggio. 
Stato del cielé. Selnpià Moroso. aronetro 
amò 0 staziohtrio: 
Pioggia fa 24 orò 180. 


LOTTO 
Est-azione UA 4 dicembra 4875 
dò + 09 — 4 di — 4 
= 01—09—35 10 
— 30-39 -MB=8 
— 39 — 88 — 38.— bi 
89— 21 — 2 —77— 81 
di L.RÀ = ge L OTT 
ai —is — go = se 
5— 08 — 45 — 4980 


Venezia 


Nora Intrase E Fatti Vani 


5 Ì 
TelograPino "Uk Mama" sm =-D4sfetta del | 
Popolo di Torino che ll Re ha firigàtsW 
decreto , i quale: #5 Es4}stesttord | 
Visoha, tini Mia Rokl Cia ,;a grad | 
cellibtà degli Urdini tgbetfri! di Sin 
laurizio e Lazzaro o della Coronad'Italia, 
in luogo dl cotiplabto sédatoro Ciatelli. 

Îa polizia, no slimo certi , sarà accolta 
con generalo soddisfazione. 

A ministro, della‘ Casa Ronlo 3'utàto Do 
miuato il sonalore conte De Cambray-Dighy. 

— Loggiamo nai giornali di Genova; 
iamo informati Ud li dittà di Rampior 
darena, con deliberazione del 30 pi p: meso 
del suo Caniiglio municiplilà, vallò fi atto È 
d'omaggio è principe di L'ucediò, Yàtrétan- 
dogli un {Sdirizzo por la splendida libora- 
lità è patriotismo di cui diede prova col- 
l'offrta di tata parto della sua forhibà per 
dotare l' Fuilja d'un porto che le tiioni il | 
primato sti Mediteraneo. 

In quost' indirizzo 1 
rena esprimeva Ole, 
toli legati 4 U#tbrd, 
nell" astornata 


d 


imalogo. 
— H Pudgdlo di Mili dol 4 dbtivo: 
Sappifmo dò domefica prossimi 

ii ge il pit 

Pegi 

doi shibubt, è Ae. | 

ilio scopo di al 


Effetti etì attive tempo. — Log 
(rio nèlla Nazione di Firenze: 


Micciosi è fra alcuni, cotté l' Ema, 
Stràtipîtond. GH abitanti di tutti i Tuogit 
prossimi a questi corsi d'acqua pastarono 
delié ord fra la più cradolo aspettativa vo- 
dendò che la pioggia continuava a cadere 
con rarî costanza. 

In altri luoghi più distanti , come. verso 
Montelupo © nei piani al di là d'Empoli, 
dembra che i danni sieno rilevanti a causa 
dill'inondazione dell'Arno. 

fuga © morte di un condannati 
— Leggiamo nel Giornale di Padovi 

Ieti, poò lungi della nostra città, è suo- 
cesso ‘ia fatto straordinario , che alla sera 
fu argomento dei discorsi di tutti. 

Îl convaglio, che proviene da Venezia alle 
oro È pom., irasportava fr nall'altimo va- 
fond, sotto soorta dei reali carabinieri, 
folti deténuti, fra i quali il ben noto Mi- 
glioriai Giov, Batt., detto Deda, qui di Pa- 
dova, d'anni 2À, soldato di seconda catogo- 
ria, già condannato ad anni 20 di lavori 
forzati pe» mancato amtassinio con premo- 
ditarione sulla persoha del delegato di P. S. 
signor Marenghi , éon sentanta 6 giugno 
1875 della Corta d'Assise di Padova. 

Con sentonza 7 settembre 1875. della 
Corte di Casiazione di Firenzo venne re- 
spinto il ricorèo e confermata la condanna. 

Il Migliorini era stato tradotto per mag- 
gior sicurezza a Venezia durante il pro- 
cezso ii Cassaziono, ed ora veniva traspor- 
tato al Bagno di Btindisi per seontarvi la 
pona 
Quando il convoglio fa presso ì calello 
n. 93, a circa duo chilometri da Padova; 
minitrò ancora corrdva rapidimento, il Mi- 
gliorini son una sodesa istantaneà, sperzatà 
la catona di sicurezta, che lo teneva unito 
ad un iltro detenutò 6 data una spinta allo 
iporfello cho fiòn ora ben assicurato ; si 
gettò fuori dal ‘agdno. 

TR. sirdbittàto Marabgoni, visto l'atto 
dal Îfigilorini, non surando fl péricolò, è 
zine dil solo sbntimentò del dovere e 
dellà propria. respdnsibilità , si gottò pur 
esso dil vagone dibtro al condannato: fu 
tti ambo. Dagli altri carabinieri partiroto 

ivoltella in aria per segnalo, férbà 
ll'idea che fossero uditi alla prossima sta- 


«ta avvenoto del faggi- 
‘è, cho eta avenuto del carabiniero 
on 1 

Giunto il sbnvogilo a Pidor, dd trvit 
tito dol fattò il ‘brigadiere Boizetti ; db 
tiovivasi allà staziohd coh altri carabinieri 
per ricevere lì corrispondenza, egli spodiva 
immediaiamento tro dei suoi dipendenti nei 
campi vitini per rintracciare il Miglior 
mi costui avéa sublto una sortò beh i 


venia. 

Nol precipltarsi «dhl convoglio ivoa bal- 
tuto colla testa sul dibb vituhtà luhpé la 
linea, e ià età rimistò. quali ésabimo pot 
un colpo. mortale.: ;\1 contrerio il esrabi- 
îîioro Marangoni c 
piuttosto sonsibilo al torace, senza fursi al- 
tro inale. Rimanendo illeso il bravo Ma- 
tabgoni, conseguire il priîò tompéhsò @l 
suo coraggio, alla ala devozione di vul non 
dubitiamo gli sarà pare tenuto dabito»coni 
dai suoi superiori.:làtanto erano giunto sul 
Ibogo Altra butorità di P. S. e guardie , 0 
rdocolto il Aigliorini, vannero preto 16 op- 
portuno. disposizioni ji 1'imalediatò tra- 
porto del ferito col mozio di sofino; 
all'ospedale piviso di Padova, ove il Mi- 
gliorini spirò vari le ore cinque. 

Un diiatileid. — Leggiamo sal Afb> 
vimento; 

La città di Chi: 


i impagna ud chitello dell'arte ‘sua è 
"e, alla Sua" feditticd' quattro colpi, fe- 
rindola al ‘votio) là spalla el al braosio 
sinistrà. Quent'dftliva ferita fatta sd una ar- 
teria fu causa dell'immedinta morte di quella 
madro ‘infolite. 

Il riitricidà AMlontancasi sibitamznte, ma 
metz'ora dopò un viee-brigadiera od un cs- 
rabiniore, cho erano di sertizio 11 toitrò, 
farono avvertiti, «i nobòrai sul ‘logo del 
misfatto trovarono presso il cadavero la 
oglio del Csstagainb, Ja quale unitamente 


| al marito dell'acciss. voleva fir stadorà cli 


quelli morto fosso uit-ttò di fufbidio. 
Moitrando di orsddre a ciò, il vive-briga: 
diero suggerì a colei di far richiamare in 
essa il marito, potbudo l'amenza di lui es- 
yo sdnistramento luterpretità. Atconsentì 


! Ja dorina ed uscì per-rintr.c dare il marito 
che rilornò infatti + por ordino del. proou: 
| ratoro del Re, prontamente avvarilio dei 


fitto] fu immedialabonte arrestato. Egli 
uivéva 16 vbitimenti anoota iinbratiato di 
ilbgué. Fà condotto helle carceri 16exli. 


Fio pece mr = eggitimo nelle 


Dei o nor nre PIE | PIE 


Sappiamo che unì desione della Cofamais: | odi: sera. mg Let auat 


insorte in causa, 


nine 


vhetbla ‘alto iverguitizo 


fa covò con una soosa | 


| 


sala, mare 
in ni i. pirossafo Archimede 
& sua disposizione. 
"58 Pale, dopò una  brste sobta 1 
Ù 


tas |* Gieriatia Paleraioriapini. — 


La Gassetta di Sicilia conferma la notizia 
data da alcuni giornali, cioò, che è nato 


firmito il contratto cbn unî Socletà inglese 
per la costruzione della ferrovia Palermo- 
Trapani. 
ROLLETTINO BinLiocnaFitò 
La iftermittenti miammatiche, par Aba- 
clità Mereu. — Rom, Uotta e pi 
pografi 


Il Piemonte nel 1850-1-52.- Lettero di 
Vincenzo Gioberti e Giorgio Pallavioino, 
per cura di B. E. Maiteri. — Milano, fra- 
telli Reohiedei editori. 

Enciclopedia di chimica scientifica e în- 
dustriale, catia dizionario generale di chi- 
mica collo applicazioni. Opera originale di- 
retta dal cav. Frnossco Selmi. Dispente 
427-428. — Unione tip. editrice torinese 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del giorno 5 dicembre. 

(ibispadeto pari. del’OPINIONE) 

Collegio di Piacenza. — Conte Ma- 
razzani, voli 448; avv. Pasquali, 258; 
genoralo Carini, 59. 

Vi sarà ballottaggio fra Marazzni 6 
Pasquali. 


È convocata par dottiani, 0, alle oro 
12, la Gionta parlamentare incaricata 
dello studio del progetto di logge sulla 
daga pe gl i pia a atri 
civile. 


A quest'adunanza è stato piire invitato 
il ministro di grazia © giustizia. 

Per domani alle ore 14 è putò conro- 
cala la Commissione generale del bilan- 
cio per udire la lettura dellà Relazione 
dell'on. deputato Lacava intorno al bi- 
lancio preventivo del 1876 dal ministro 
di agricoltura, industria e commercio. 


È stata distribuita ni doputati la Rela- 
aléub dell'in. Gorbotta sul!o dtdlo di piùma 
previsione della spesa de! ministero dolle f- 
nanao pel 1876, che è all'ordine del giorno 
della Camera per la seduta di domani; ©. 

La cifra di questo bilinoio, sedondo 
Forale dal governo e quale risulta dal- 
ultima Nota di variazioni, asoendo a liré 
044,383,101 53, cioò L. 864,275,001 Bi 


Commilsione per lo 
d'accordo col governo, stabili lo date 
rduénti : elezione ddl delegati siuniei» 
pali Al O genziato; dlaziohe dei suutori 
ua , elezioni dei deputati al 
re 
concessi 
il progetto che mr 
dlitàmento. 

Parigi, 1. 
vanà smentisce 
ché pardéchi francesi sarebbero stati fu= 
cilati a Cuba. 
Madrid, 4. — Un printipo reale 


di 
Inghilterta domandò l'autorizzazione di 
recarsi al quartier generale del re di 
Spagna per seguire le operazioni del- 
l’esercito liberale: 

Mantova , ©. — La festa commemo- 
rativa dei martiri di Belfiore, iniziata 
dalla Fratellanza operaia coll'intervento 
delle altre Società operaie di Mantova e 
di alcune della provinela; è riescita bene. 
Tutte lo rappresenitàizo, con bandiera, 

straordinario concorso di po- 
darono a Belfiore ed al monu- 
meio in piazza Sordello. 

Madrid, 6. — Heredia Spinal fu no- 
minato sìndaco di Madrid. 

La Legazione di Lisbona fa elevata 
al grido di anibasciatà, © vi andrà come 
ambasciatore il signor Di Castrò. 
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divisa fivanzaania 


ompetenzà dell’anno 0 L. p0106,40016 rs La settimana ora trascorsa, ha provate lè 


trasporti dal bilfneio definitivo dl 1 
La soma Hellà compiténza dell'atinb du- 


altemo infiuonza che dominarone o travà- 
tagliàitotib 1' Altra thé 1h precddettò non abe 


pia di L. 41/227,800 04 quella cl di pie} gigio; per giosita; della riévirenio, liguida- 


vedova 11 AD mario 4875 © l'atmento i, 


parto è davdtò a doliberdtiohi della améts | *Abra apeldnti natereli a riguardo (di 
i 


torno al bil lofinitivo 1875, in parto 
4 loggi li tfcora appròtato in quell'opoon 
dii poteri allo Stato, if parto da fatti che, 
il 46 mardò; brano conoddlati. o difficimanto 
apprezzabili ‘o povo protsiibî al vero. 

La Conitnlstiono nello sus propos: 
la cifra soprradoenpata a L. 913,759,577 BI, 
ciòò per la" compotehzà dell'anno lire 
809,054 ,477 3À o pei residàl1.. 50,108,100 19. 

La differebzà tra la solhma. proposta dal 
ministro e quella della Commissione. dipén-: 
dono da variazioni nol capitoli 49, 52, da, 
431, 443 bis, ABO dis, 450, 174, La mò 
Fidrinza della Commtestono ha adertio 
prépalta ministorialo di istituire una Di 
rezione generile dell'imposta sullà maci- 
nazione dei cercali e delle tasse di fab- 
Brieazione. 


l'ana per pi 

‘matematiche, l'altra por le seionzà 
fisiche e naturali: Ir questi giorni son statà 
deliberato‘ lo due midiiglio por l'anno 18751 
la prima al chiafissimo professore Eugenià 
Beltrami (dell'Università di-Roma) por «li 
‘monografia «lla cinematica dei fluidi, publ 
Miidaia nello Momoris dell'Adeidimia della 
scionze dì Bologna ; la soconda al dott. Ant 
tonio D'Achisrdi: (dell'Università «di Pisa] 
yr gli Studi sulla mineratogid' 'toscitni 
inseriti negli Annali dello Unifonili toi 
Aastio. 


La modesima Società italiana delle seiuito 
(dotta dol XL) lu Lit momiiito # sioto 
straniero l'illustrò chlinito Héffuind gi Bat- 
lino, ed a sooigmazionale il chiarimimo,dnit. 
Ulimto Dini professore di matomatithe nbl- 
l'Univorsità di Pisa. 

iù =i » 
lb. DEBITO PUBBLÎCO 
bali sTATI-Uxmtà 


Duranto, Îi, meso di novermbre il debito 
pubblico degli Stati-Uniùi diminuì di dollari 
480,078. Sito ammonta ve i 4° diommbio n 
D417,047,192. dolbird! s 

Alla find ‘bl aziodo di hovemiknà l'pativta 
del Tesoro, asoodera ad $%,418,000 doliari, 
sioò 70,404,000 dallari im oro.049,014/000 
dotleri in catta mbreta. 


dep capni 


itaca! 


xiùmo ;mieniile , la quale ne passò Ilscia è 
ot 
gati italiani, zip fa scovra di difftoltà #1 
‘mérebti ‘di Londra o di Parigi. Ognuno Im- 
titigità già clio ta più gr parto jTatto 
influenze è toccati alla politica, della galà. 
fl-gram fatto dell'acquiato per parto del go- 
ario Ingless delle ASIShI del Canale egi- 
timo; era il porn: princi 
della procodento ottava gli 
vano apquetarsi , .]' opinione dell'univer- 
i più tomporala, 


Pàtigi Gidî riellé Robdilé come negli altri 
valori; ma Al soprasvonire della successiva 
ni tornò da capo, o le appremsioni si rin- 
tifudirono maggiormente. La stampa fran- 
Glso sépra lutto noù potetà darsi pace di 
th tild aveddisanto è lo quarti Soa 
tro l'Inghilterra che aveva vaaio.tanto, e 
contro le altre potente che l’avetio 
velata faro , oltrepassarono È limiti del ra- 
gionevole. La Fi 
ressi materiali sì senti 


pi 
o i giudicano “un 


Banlasimo 
tto che l'essersi 
possibile qzsa fl hu concorso @ suo 


igrado, riesciva un' altra prova al mondo 
@ hè bbiota dèl basso stafo todd dirà cio 
hita. ‘Porò Îh cifooliro dal: sighiéà' #1 Has 
ps \passò_ inosservata ; e niun (conto ; (a 
tito delle dichiarazioni caltnabti dellà 
Stampa inglese , Ja.qualé. puro. sonvinta-è 
paga dell'arditesza del suo governo; w' affa- 
ticava è soemaro noi delusi Ja ragione del 
loro rammribb: {e dev 

In fipta commozione deglì ansi g.faci 
come. procedessero. 

jggiori operatori la più grani 
riservi, neflî genaralità un'atjone saltuaria 
© sconlusictiata. A distrarre l'attentione del 
morcafé dalla politifa vanne come oppor- 
tano rfevuleito la iidaidazione colle sua ine- 
sorabili esigguse, e fu quasto unigram béno 
che, faterrottpendo Al filo dello Îdeo pessi- 
misto, porzziso allo menti 81 considerare con 
meno passiono i fatti confinganti è di prov- 
der meglio illa sitànzione del;momento. La 
prima difficoltà che ebbe ad osperimentare 
la Bora di Parigi fu quella della carezza 
dei ribrti sulla Rendita. Il denaro ri focé 
alquanto soarco, non per difettò asolute di 
esso, ma per diffidanza în chi devava pres 


starlo. Il fiporio del 5”, asceso sino oltre i 
95 I, 16 &l devo alla ritenuterza del 
|| capii Londo soverchia sonsigne 
|| di titolt. Si artadva a principio ‘abe molta 


Rendità dovesse venire sul mereato, ma poi. 
ti vidò negli ultimi momenti che fl denaro, 
nale vente pieno aL osti rinpeni 
meno a quello, per modo che i riporti si 
fecero per ultimo nesài moderati e } corsi 
dalle Rendite se dé avvantiggiarono nrin- 
cipalmento. È 

La vondizione monetaria dei CA 
tinua ad emere soddisfacente, 0 1 a 
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3 30 abbiamo mativo a tranquillarei 
wallà dtuazione monotaria dei mereati esteri. 


Italia il denaro abbonda © si tiono.nel mer- 
cato libero al disotto del saggio delle Ban- 
che. Nei giorni sodrai ‘si è parlato di pde- 
aibili restrizioni nejli scobti, timori giusti 
ficati, si dicova, dallo ultimo situazioni dello 
Banche, la cui circolazione vi appariva di 
molto elevata, ma pon oreditmo che si pensi 
nò che sia neoemarlo di adottaté tibk tale 
misura, poichè lè disponibilità vengopo 
mano mano rinfranoandosi dai roincassi, nò 
vi sono fn protpettiva bisogni atriordinari 
da indurro lo Banche a premtufitisàbò son 
misuro preventivo di restrizioni 

Ora, tornando al fatto del 
iienelle, aggiungiamo chè a vitto 
compiuta senzà séobse, Taioltindi 16 Ruiidità 
in inpocial modo bbo bolténute, sn sselusa 
italiana. Como in Italtà [0 s60patto ha con- 
tribuito colà al sostegno dei corsi, e Îl buon 
esito di quella liquidazione valse a von- 
darre a termine la liquidazione ol iertati 
nostri. In qualeuno vi fu un pò' di stento, 
ini in nessuno odobraero inconvedléifi i 
tovoli, hé mill dn depiétitft. 

1 riporti sulla Renditi Hosoifubò nell'ib- 
siomo abbastanza miti è facili. Nei primi 
inoitienti Ai eibe qualche lenzione , e Îl ri- 
porto sul 5 0jo tbecò fino i 30 centesimi 
ma poi ni sceso a 20 centefimi, sd anche a 
fnéhiò per ultimo. 

Negli altrì vAlotH i riporti rigsottono 1n- 
cho più biatl, è biò piérà che lo coperto 
tion vi è stato csttando. 1 Mibiliaro ita- 
Miano, per esempio, noh ebbè quisl riporto 
alcuno in qualche momento (da una lira a 
75 centesimi), e nella Horsa di Firenze 
ebbe anche un déport di unalira. Le azioni 
della Banca Italiàma vennero riportatò a 
3 ro. Nelle Azioni meridionati si ehbo fn- 
purti n arotivà chè 


puesto pitoTe) tm 
fitotto 70 i ne gio mie 
non fu Hostanta; tito fifono le ossillazioni 
a oul fl titoîo find8 soggotto (à ghi fiobàl, 

fniédo da riesoiro diffioilo dotorminara 
lo poslaioni relative: 

Viutà questà, prova, i morenti italiani 
trovàriéno grindemente alloggeriti, è Il s3- 
stogiid dol Camsbiiditò hostro a Parigi begli 
ultimi giorni, speai+Imanto quéllo di sibilo, 
rinvigari la Toro fiduotà. 

"Abelio di pollifoù è asteatà ls ini fsb 
meno minmoctoG,  s'egli è vero cho il go- 
Farno'isjlaso ilì Hliponto è che vongà al 
fidatà nd ua bindacato internationale l'am- 
ministrasidio del Canale egiziario; verrobbò 
con ciò tolto ogni motivo ‘di serezio, 0 
allontani i pericoli di affitti. Forso fi 
deve è 4 rlilzò Rotsvòlo che sì dbba 
fiella Bora "dl Pitigl'al iîbato e sullo Rei 
dito franodoi,e-mllo italiant.> 

Inutilo il diro como i mercati nostri a0- 
soglicasero questo annunzio. La Rondita 


liquidazione 


5 010 la qualo trovo» pur:sempro in pserò | 


le migliori disposizioni a'difonderfa dei 
colpi che le venivimo dal'di fuori dd sn- 
che un pò' da quelli ‘the venir: n di 
dentro, dol la riescivà a' prinolpio a con- 
sarvaro i corsi dî 78 45 per liquidazione, 
nò evitare lo scendoro,a 78 30, 0 con po- 
Gbi dentesitài i più per fino dicembre. Th 
af osbillò per quasi ‘tutta Ta 
ll venerdì în cui 
si ebbo qualohe Jontano sontore di risveglio, 
che la Rendita venno negoziata a 78 40 
fino dicembre. Nell'ultima Borsa orebbe la 
fodo nel sostegno di Parigi, 0 la si. spinse 
a 78.85 prezzo di chidindra incl prima che 
N didpufcio cf porfazso i 40 dertertmi di 
aumento. n î 

Î Pheatiti cattolici, son sostenati da ri- 
allebto Fimasoro abligndonati quad fitto 
ed a pîessi nominali 

1) Blount da 77.80 si ridumo a 7760; 
Îl Réfwebilà osoilidmal 79 50, poi sul 7815 
al 77.35 ex-coupom. * 

I Cartiflcati aul Tesoro «missiono 1800-04 
s'aggirarono tra il 79 90 a1l'80, od ud giorno 
ebbero deraro pronto a 70 77. 

Il Prestito nazionalo a Milano ed a Ti 
rino con pochi affuri utette sul 53 25 
pleto © sul 50 10 lo stallonato. 

Il Consolidito Turco, mirabile diéhi, abile 
an risveglio, tanto sul mercato. di Roma 


‘attondeva. Qualo causa abbia potuto gal- 
vanizsare questo cadavere, non sì conosoò, 
10 non imginando cho ua grande scoperto 
sia venuto detorthinandosi in questé titolo, 

iquidazionia ha' postò a nudo: Fatto 


10 noi primi giorzif'si teneva à stento 
a 25/850 25 90 che poi sali a 29125 
29 55, ricadde, per un momento a 

fino a 25 80; ma in seguito risali a 20 45 
a.favorilo dai dispasei. di Parigi toocò 
27 25 e per ultimo a 27 60 richiesto a 
questo premo. 

Lo Azioni della Banca Romana son di4- 
dero luogo a t'ansazioni che mezithabero di 


Ma Istituto forse osetretto a ristringero gli 
Abbiamo detto innanzi quanto 
Feng Da ra 


Ensprii Sai 
efphisriiti; 
Eaeesiif ale 
dii li 
{it 
35 sa 


alffattà guisa? Nol l'ignoritmo. 

Nol mare de'titoli ferroviari si ebbe unz 
calma rolitiva. La burratca aveva derito 
già tropo è sol fon ci fniganbimiio nel 
prevodero como abbiamo fatto nella Rivista 
precsdunte; che un più savio qiuoe e90 sì- 
tebbo venuto a infrenaria: 

Le Azioni Meridionali risnàiorò dieillahti 
tra il 295 al 285, fecero un giorno il 300, 
poi di nuovo a 204 per finò dicembre, ed 
anilie 2000 $89. Quasto prezto fu l'ultimo 
limito dol ribasso , ed in chiutufà pi rieb- 
hero 6 toccarono Îl 308. Le Obbligazioni 
relativo s'aggirarono tra il 222 25 al 222. 
1 Boîi fermi sempro sal 558. Invariato le 
Obbligazioni Romano sul 240 50 clrea. Cn 
poche variazioni lo Obbligazioni Sarde, so- 
rio A, tra il 243 50 al 219; quelle della 
orlo B tra il 9417 al 216 50; 

Lo Pontsbbano mòglio sosténutò tra il 
340 al 342. 

Le Obbligazioni Vittorio Emmuelò sem= 
pro tiohiesto a Torio a 294 6 288. 

Lo Azioni Rogià tibaschi diedero luogo 
4 gualohé affare al prezzo di 842 per liqui- 
dazione e di 815 por fino dicembre. Le Ob- 
bligazioni relativo fermo sul 544 e 
ferme gure Je Dimazili a (09 è 634. 

Le Azioni dilla Società Anglo-Romana si 
mantonbero costantemente sosténate nella 
Bòri di Roma è vebhéro hogoziate a con- 
thdf a 692 80 da a bos. 

Noi dimbi è noll'oro si ebbero gaecilla= 
zioni molle, ma con provalenza dal soste: 
gno. La Francia a vista da 108.00 sali fino 
È 100 10 e chiuse a 108 95; la Londra a 
tro mosi si aggirò tra il 27 00 al 27 170 
Gfuso a 27 45. L'oro da 21 70 sali n 2479 
è i'irfostò ciroa a queito prestò. 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rounatvo Giovanni, Qerente. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI CAPITANATA 


Attiso di coneersò. 
erto 1 concoîio per titoli alla dbmina 
d'iagognera capo di questo uffisio. teenico 

#n lo stipendio tninuo dl lire 

qadinila, oltta lo trasforto 0 lo iiden= 

nità ‘dovuto per loggo al radò sorriggon- 
dénta nel Corpo realo dol Gonlò atvilé. 

Lo if panaio, svolto l'orgiitoo statuito 
dal Gonaiglio prorinotale In Haé. 6000 00, 
odia Iiumehto di ti disittò plr Ho quin 
fn opme seguo. 

Dai 1881 wiv1885-imb+8500 00 — Dal 
4880.214800 lire 6050 00 — Tal Tsdi al 
1805 fra: 6105 00. 

Ad: esito amiiosel 4) dbribordé è nooss= 
saio ‘jitefontare i togdenti ilo! 

1. Cortificto di cittadinanza i 

2. Gorfificato di avore compipti gli 
25 6 di fon avero oltropabanti 1 40; 

3. DI avero sana costitazione ; 

4. DI iero soddisfatto all'obbligo della 
lova ; 

6. Di Svero conseguito il diploma, d'in- 
gognite. 

Tl Consiglio provinoihle, nl qualo com- 
poto Ja momina, sì è riservata Ja facoltà di 
faro oocolione sulla condiziona dell'otà. 

Gli aspiranti dovranno presontaro anche 
tutti quei; titoli cho valgano a dimostrare 
l'egordizio' fatto finora nella professione Il 
bora od il sorvizio prertato ad altro Ammi- 
nistrazioni, 

Tutt' i titoli, per essere presi in consi- 
derasione ,, dovranno essore. preseatati in 
forma! autentica, ed accompagnati da for- 
dimsnda firmata ds1 concorrente con 
ioezione dolla sua dibnbra ‘è contenente 
1 diohigàsione di. bbligatsi: 14 assumere 
il servizio non più tardì di un mese:tial 
dlorsò ‘che gli venisse notificata la noritha. 

Il congorso s'intonderà chiuso il giotno 
15 aiosinbro p. v. e lo dimando ri risare- 
ranno-dal prefotto presidento della Deputa- 
zioné ;provincislo ' fino: ® tutto l' {ndionto 
j{orsò , pot carro portato prontàiziente al 
liditio- del Consiglio-provinsiale lotte Il 
parere délla Giità esminatetoo 
Lippi police ve rigiro riorn 
gogneri capi del genio civil 

Foggia; 88 novembre 4870, --i» +, 
Ti prifotto presidente 
la Doputasione provincigte: 
A. SERPIERI. 


I 


VENDITA A FIRENZE 
di un Museo Etrusco 
Vedi avviso in 4.a pagina 
ezio 


vrimg, dentistia Milino, 
‘finche ih Roma un gabinetto 
odontalgico ove ricerono da miozsodi alle 4 pom. 
escluzo i giorni feltivi. Via Duò Macelli, 60. 


BANCA.ITALO-GERMANICA (Vedi d.a pag.) 


Roma, Incanto del 7 
quarto. — 185 pitture Sri 


è è» 


A DIO ELLA AUDDEPDA DAPRAA 1 IRA L GIORRO 679,404, 1314 DICK CORR. DI 0RB AGLA 4 POR OL PALAZZO BARCA NB 


RA' LUOGO LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO DI UN CELEBRE 


MUSEO E TRUSCO 


Giù esistente in Chiusi, noto ed apprezzato dai più competenti giudiri, arricchito di molti importanti pezzi, dall'intelligente Collettore che ne fece l'acquisto © consistente nella raccolta di rari 
Vasi, Utensili, Ornamenti, Monete, Scarabei, Pietro incise, Bronzi, Marmi, Metalli diversi ed altro' appartenenti all’Istoria Artistica dell’Epoca Etrusca: 
Saranno altresì poste in vendita yarie ricche Mobile del XVI e del XYIJI secolo, come pure Maieliche, Porcellane, ecc. 
ll tutto diviso in più lotti, da liberarsi ai singoli © maggiori offerenti aumento sui pressi d'incanto, più 5 per 0/0 diritto d'Asta sul presso dei lotti aggiuiicati e centesimi 25, per trombatura d'ogni lotto. 
ESPOSIZIONE NEI GIORNI 4 E 5 DICEMBRE CORRENTE 1875 (dal Mezzogiorno alle 3 pom.) 


I cataloghi, nei quali è dettagliato l'ordine dello Vendite, saranno distribuiti gratis, all'entrata dol locale. 


AI VINICULTORI 


Cuolino purificato per la chiarifcnziit di vin, & prcimen- 
info iù da lungo tano o con successo ji Germania è ora 


A giorni sarà messa in Commercio 


LA NUOVA PORBLICAZIONE 


PELLA PREMIATA FAFOUBATIA NDIYRACE F. SAOCRETTO 


Ra e era MARA 
I i) 

coni perego da n a del muss ir P S I ‘@ H E 

He apri | tute se > È 

RR one dai dello Gy ele I POMATA ITALIANA SONETTI INED 


‘canti : I. Îl peso specifico del mosto — 2. La sua rie- î 


G. PRATI 


5 RATTI = La quei a Aol € se: sig signi di malattia carne calli 5 A 
Atomo Duroni per determine l'alcol e er anali", _ pe abri chisilti è preparata da 1 vol. in-12 di pagine 500 L. 5. 
AridiRire Devon per (eticminire l'actità di vini e del ADAMO SANTI-AMANTINI ne 
Ri I RE na ini iniltibie er fr siapntre n pol sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorai — Risultato garantito fino ACQUE MINERALI D'OREZZA 
prezilie si, peli e vo 1 n Si cia n na: UO Pane Pe Ere FERRUGINOSE-ACIDI [o aiizose è CARBONICHE 
Mantice idrauli nato pel travaso dol vino senza 14. Deposito generale all'Emporio Franco-taliano C. Fi 28, Firenze e a Torino Carlo Maufredi, via Finanze. {Eetratto doi Ropporhi approvati dall Accademie di Medicina) 


LE ni 
“uova depone travaso creino. dotato dl eg) _ CEBTIFI 


pali Comizi agrari. > > 0.0. 
scritti sulla vinificazione, dal dott.' Alessandro 


Firenze, AT Agosto 1874 
Certifco io sottoseritto che avendo fatto uso' della POMATA _IT 


IANA del Sig: Adamo'Stnti-Amantini (che ha per iscopo di fl |Ml Ha 
Per tatti gli a1 DeL | r Ada cantare capi sopra wua testa calva), ne ‘ttenn i successo den Y | fl provenienti da i Gabefoca degli ormupi o quapsanza di punge e 
da paglia postale a_F Ù F i. VI Scafelit sono Piani e ranno feratò. Giacomo Mass, Mi i vià della Costa S. Giorgio, 35. Le mini be pi, 
Sia dei Panzani, 28. Roi na soddisfattissimo. nn Freie, 28 Agosto 1874 posito in Roma, da Camarel, 19, via del Corso; a Fi- 
dichiaro, per Ja pura verità, che esse servito] | di a, Va de' Fossi, 10; a Livornna da Bumm 


BANCA IFALO-CERMANIGA 


in liquidazione. 


Il giorno 20 dicembre prossimo a ore 4 meridiane nell'of- 
ficio di detta Banca via' Cesarini Num. 8, primo piano si 
procederà alla vendita volontaria per pubblico incanto di varii 
stabili situati in Roma, di proprietà della Banca stossa, la 
quale, contro domanda affrancata fornirà ai richiedenti i pro- 
spetti dettagliati di dotta vendita, tenendo visibili nel proprio 
tiffcio i piani relativi ogni giorno dalle ore 10 alle 1? me 
ridiane, e dallo 2 allo 4 p. m. 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
"TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant' anni lo Belroppo Larose è ordi- 
nato con successo di tutti i medici per guarire le 
Gastarti, GasrRaLOTE, DOLORI © CRawPi DI STOMACO, 
CostirazionI ostinate; per facilitare la digestione ed in 
onelualone, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere el di Oppiato | 
Dentitriei Laroze sono | presertativi piu sicuri dei 
Maz1 Dia DENTI, del GONPIAMENTO DRLLE GEXGIVE € 
delle Nrvnatom pexTANIE. Essì sono universalmente 
impiegati per le cur- giornaliere della bocca. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 

2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
DeroStTi. Roma ; Sialmberì, Cari, Mariana, Brit. 


31 TROVA NELLE MEDESIME FARBACIE + 


Sepp seduto dì scorse d'arco amare al Brema di pt. 
Sciroppo eroginnn dì sore d'arzzco  di quasi amaa all'oro i fem, 


Jo sottoscritto, 
ella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Sanfi-Amintini, dopo 45) 
iorni di unzione, i chpelli mì ritoruarono completamente 
Prati pritî, e'me ne diehiafo perciò soddisfattissimo. 
'Gmotaso Eva, Proprietario del Caffe del Giappone, 
Firenze, 6 Agosto 1874. 
lo sottnritto dichiaro, per la para verità, ce essendo’ servito 
lella POMATA'ITALIANA Adimo Santi-Amantini, ne otter 
topo desiderio. Tutfî i capelli mi'ritornarono mediante la ser 
[co vazione durante 40, giorni, ‘o sn bm leto di riunire al Si 
ini il presente certificafo da valersene privatamente e pubbl: 
Bxwassr Evonmeo, via Cimabue, 


DEPURATIVO È PURGATI LI 


averne e finta N 
iò guarisce gran parte delle malattie prodotte da vixi 
riattiva le secrezioni e la digestione. E giovevole nella s 


SCIROPPO. PANZIBOM 


umorali, 
chitide, 


ella sc.fola, nelle malattie cutanee e nelle veneree inve- 


i, farm ‘Napolitana, strada di Chiaia 
Voaza Garibaldi presso il Carmine, Par 


impetto $. Orsola 
alv.ti, A, p_2° 
spedisce contro vazlia postale. Il prezzo è L. # 88 in Roma; 
hi ne fa richies‘a di un numero non minore di 24 boccette gode 
sconto di ceni. 25 per boccetta. Par zione dirigersi in via 
1i'Anima, 50, p. 4°, dal proprio autore, ILOMA. LI 


lell 
‘rmantini il presente rtificato , onde bli- 6 non ho mancato raccomandare la detta Porta ed è quest 
t hemt o Sisbroino Not, Ors000 sal ohio Vetebiiche molli la desiderano. Vi rimetto perciò L. 60. acciè spedite al 
in ottga del si. Vincenzo Maeti-Fodi, | indirizo di Francesco Moscio $. 3evro, cinque vasetti della p 


CO no {detta Pomata. — In appresso riceverà altre commissioni. Vi 


rordinando del Gandie. 
Tutti celere che si abbonano per mn'anno all'ECO MONDIALE ricevofio subito, © conforme: 
mente al qui sotto disegno, un elegantissimo 


PENDOLO DA CAMINO, Gratis © 


alto 34 centimetri, largo 25 
con 46 di profondità, in me- 


e contiene articali di scienza 
e belle arti, romanzi, ecc, 
dei più rinomati autori italiani, 
francesi, inglesi, spagnuoli, ece. 

[La intiera annata forma due gramdi 
rolmmi contenenti materia di 8 
volumi ordinari. — 11 prezzo di ab- 
bonamento per un anno è di mete 
IL. 35 compreso il premio. 


ren A tallo dorato con 4 lastre in cri- 
Lo Serre stalenti vici sero le ronchi Caterri 


cer ho di stallo a 2 sportelle, di forma af-| 
men ei apre fora deri di fatto moderna, e che da qualunque! 
orologiaio in Italia costerebbe nonf 
meno di L. 50. — 1 movimenti sone| 
amramtti di prima qualità per) 
essere costrutti nella fabbrica fran-| 
cese Japy, la prima del mondo;] 
quiadi ‘il pendolo non teme con 


ai dl i Cite 6 Abe Sagl dd ila 290 
Gazzetta dei Banchieri  |-..îm®"* 


Borsa-Finanze-Commercio L'enorme riduzione del prezzo si 
= spiega naturalmente sapendo che 
Co) primo novembre 1875 la Gassetta dei Banchieri aumenta ii ame formato di 8 co- | ti gli accessori sono fabbricati iropp deratie di scor d'arancio amare all’ Moda di ona. 
lomne, e potrà così offrire ai suol lettori un maggiore numero di notizio, articoli, occ. eco. Fu- | Ttalia e montati in un most 
adotti oli miglioramenti à alti sario sera Si pia sui, SPIE appositamente sab 
ita, oltre una dettafiiata rivista delle horse italiano, pubblica al più presto possibile |; Bives 30 
talia 10 estrazioni dei prestiti italiani ‘ed esteri, pressi correnti dei coloniali, Cereali, sete; cbtoni, (| 1° QuesA città. L'Ieo Mom 


bestiami, eco, tene i suoi lettori a giorno di tutto quello cha tmocedo nel motdo fivanziario ed è !| dalle, che pubblicasi dalla Il HW I) AZIONISTI 

indispensabile ad ogni uomo d'affari. Tipografia FODRATTI, esce TESO 1 Lit 
Prezzo d’Abbonamento lt. L. 10 all’apno. ogni settimana, în fascicoli H . RT i ee Dai dalia orazioni Pinanziorie 

Il miglior modo di abbonarei è di apedire un vaglia postalo di L. 10 all'Amministrazione della | di 32 pagine e 64 colonn Contiene: le assembleo di 

Gazzetta dei Banchieri a Roma. di; i vorsamenti, lo situazioî 

lari di finanza, Noti 

Ufficiali dell 


d'Italia. Deposito per l'ingrosso, presso l'gente 
S tasti Strada Chi 484. 


A 


L'abbonamento decorre dal 4° 
luglio e 4° gennaio. Per ricevere 
[subito il Giornale ed il Pendolo 
[basta inviare I. 88 in voglia po- 
tale all'amamatmistrazione, via 
[Silvio Pellico, 10. Torino, aggiuo- 
rendo L. ® #6 per imballaggio, 
porto ed assicurazione sino alla 
[stazione più prossima al luogo di 
destinazione, cheJdotrà essere 
indicato in mod$ preciso. 


UN MAGNIFICO NON SÌ TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA concorrenza 


tutto in cristallo di Boemia Acquistando il servizio di cristallo 


Per abbonarsi dirigere Vaglia 
misti — Roms. È 


l'hom - €. TONBOLINI Librajo 


trimonio della città. 
00 (alli al 8150) 1 premi sono 1,90 


EAU FIGARO c:pent 


e n Romi a gv 
nate pn lito Re 
n nio 
Si DT || "Tre 876/000 sata 478,760 cu 
gi loi altri premi dell'importo seguenie: | 
> > span 8 da Marchi 13000 
E a [orig Bol dom 
3 Ss trovarsi ovanque. — Si spedisco il pretz» corrente ‘a chi no richiesta IP = 
® sz x 0 > 40 
$ = ACQUA DI FELSINA mi. .i Ho 
Hi 2 Diitia RinowATA vammaICA DI > iso 
SJ 5 C. CASAMORATI due . 4200 
z "i - 
mu 


CONSEGNA IMMEDIATA 
Bi agedistono Manehl di poro ner tutto 1 Regno contro vaglia jo: 
stalo di L 1. 15, d al'Edfture @: TOMBOLINI, Agenzia Gior: i 
nalisticp-Libraria — , Via Uffici del Yieario, 2f. 
IR — Pez ogni Lince 0-Corona Pamenta Cent. 10. 


ae Gate Opi i Credi pot er ripe 


